
CONTADINO 

 

C’era una volta un contadino di nome Fabio. Era un uomo 

povero, indossava miseri abiti e viveva in una vecchi 

capanna con sua moglie. Un giorno Fabio, estraendo dal 

terreno una patata, l’aprì e ci trovò dentro dei chicchi 

di grano magici. Ma Fabio lì lanciò per aria ma si 

accorse che i chicchi non tornavano giù e andò a letto 

preoccupato. Mentre lui li aveva lanciati, nel cielo era 

passata una stella che li prese, li caricò di magia ed 

energia e li rese al contadino. La notte Fabio sentì 

cadere qualcosa sul tetto della sua capanna; la mattina 

andò a vedere e trovò i chicchi di grano che aveva 

lanciato: capì che erano speciali  e decise di farne buon 

uso dandoli ai bambini che conosceva.  

Questi chicchi hanno fatto così il giro del mondo fino ad 

arrivare a voi. 

Ora i chicchi di grano sono vostri, ogni bambino ne ha 

tre e tutti insieme ne avete tanti. Potete nasconderli, 

possederli, sorvegliarli, proteggerli oppure . . . 

seminarli. 

Non sarà facile staccarsi da loro, quel contadino lo sa, 

ci vuole coraggio, non sarà facile mescolarli agli altri, 

ci vuole altruismo, non sarà facile seminarli, ci vuole 

la fantasia di provare a immaginare che nel freddo e nel 

buio della terra, là sotto, qualcosa succederà, come nel 

campo del povero contadino. 

Sarà un’avventura lunga e coraggiosa, dovrete staccarvi 

dai vostri chicchi di grano ed anche proteggerli, a volte 

sarà difficile, dovrete aspettare e non vedere nulla, ma 

anche magica, dovrete sognare, immaginare ma poi potrebbe 

accadere che vi stupirete e sarete tanto felici! 

 

“Dicono che c’è un tempo per seminare e uno più lungo per 

aspettare, io dico che c’era un tempo sognato che 

bisognava sognare.” 

 

Se vi capiterà, in questa lunga avventura, di avere paura 

e di non saper più sognare e sperare, pensate a questa 

frase, provate a ripeterla e vi aiuterà! 

Parola di Fabio. 
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